Il counselling & l'orientamento emotivo long life. 

La responsabilità sociale del Counsellor 

Il ruolo del counsellor nella società odierna questa, a mio avviso è la riflessione opportuna da fare. 
Questa riflessione mi accompagna da quando ho deciso di intraprendere il mio viaggio professionale a servizio di una cultura del benessere individuale e della salutogenesi della relazione. 

Il counsellor interviene sui diversi segmenti dell’esistenza e lavora affinché possano esprimersi  pienamente le risorse dell’individuo. Avverto fortemente l’importanza del ruolo sociale del counsellor e della responsabilità del messaggio di cui si rende fruitore e postino, composto di due aspetti fondamentali il primo è  il riuscire ad introdurre nel tessuto sociale il seguente messaggio ovvero quanto la qualità della nostra vita aumenti concretamente nel momento in cui dedichiamo spazio e cura al nostro benessere. Il counsellor ha la responsabilità interiore di  trasmettere nei suoi interventi e nel suo agire professionale tale “messaggio – valore” e secondo punto quanto l’orientamento emotivo, oggi come oggi in un contesto collettivo mobile ed incerto, assuma la forma di risorsa interiore sulla quale investire in termini costanti e di aggiornamento che consente al singolo di accedere al proprio mondo interiore e  relazionale con  maggiore consapevolezza. Il ruolo del counsellor nella mia esperienza sembra  ancora  essere percepito come un ruolo dai contorni sfumati – nuovo – il suo riconoscimento sociale è in via di costruzione eppure in termini pratici giorno dopo giorno mi rendo conto nel vivere la mia professione del valore enorme che gli strumenti di orientamento emotivo possono offrire al singolo – alla coppia ed al gruppo in quanto fungono da facilitatori di un processo di consapevolezza, presenza e connessione – momento dopo momento  –   verso il  movimento emotivo e le frecce che si muovono dentro di noi continuamente  nel contesto e nelle relazioni che viviamo ed è proprio tale conferma concreta che mi spinge, nel qui ed ora, a volermi impegnare nella diffusione di una cultura del benessere il cui elemento focale risiede nell’orientamento emotivo che un percorso di counselling è in grado di offrire. 
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